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I giovani, i

l 'U .. t '
n I ve r SI: a lISE~NTA.. Da ~lcuni de.cenni. la popolazione si è atte stata sui'

, i 2lmùa resldentt. Una riflessIone va fatta sulla ridefinizione
t del disegno produttivo, culturale, sociale e burocratico della!

e I a C U I t U ' - a i città. Isernia è, purrroppc, vittima di uno strano fenomeno, [
I , ti q~ello dello ,sp?pola:ment~ che rig~r~ in p~colare i gio,,:a- \

:: nI. Contro I alIenazIone e necessano mvesttre nel potenzla- H
fASoQUALE nAMIANI i ment~ dei luoghi d'inc~nr:o tra i giovani e le .istituzioni ~elle

i sue dIverse forme: famIglia, scuola, parrocchia, volontanato, ;
:::: associazionismo, sindacati e partiti. Tutto questo teso al recu- i
!: pero di un atteggiamento attivo di fiducia nel futUro. AI mo- ~
[~ mento tUtto ciò è utopia. I giovani soprattutto di venerdì e sa- l
;i bato notte diventano protagonisti dell'effimero e qualche vol- ;
[i ta anche dello "sballo", visti gli ultimi episodi di teppismo ve- '..
1i rificatisi nel centro storico della città Gli sforzi andrebbero;:;
ii portati avanti per dare risposte concrete ai tanti giovani che::
i: una volta ultimati gli stUdi si recano a stUdiare fuori regione e \
i: difficilmente fanno ritorno nel luogo natio. Ecco il motivo per :::
:i cui occorre ridefmire il ruolo di capoluogo e città universita- i
ti ria. Vanno potenziate le strutture attUali perché i giovani di [
li Isemia frequentano poco o niente le facoltà universitarie pre- i)
;i senti, condividendo con gli organi accademici e di governo i
ti dell'Università l'esigenza di puntare ad un polo universitario i;
;: prestigioso, con sede e stnltture, dove si possono coniugare:
ìi felicemente ricerca di qualità e residenzialità a misura d'uo. i
ì mo. Oggi che la pericolositic sociale è particolarmente eviden- :
~ te -ed lsernia, purtroppo, non può più dirsi immune da ceni ::

1 ti allarmi sociali come droga, usura, alcolismo, furti nelle ville;
:. ::i oltre che varie forme di illegalità -non si possono lasciare da ;
I ji sole le famiglie a lottare pe1: salvare i giovani che spesso tro- ;

li vano rifugi illusori perché manca loro un sicuro riferimento di ::
I :ì lavoro, di realizzazione di identità, così come avveniva ai i

§ tempi della cosiddetta "prima repubblica", dove c'erano delle!
ii gerarchie da rispettare e ben collaudate. Occorre vivere in *
ii simbiosi con il cittadino e le: sue problematiche. Collegata al- ii
i: la scuola e al futuro dei giovani dovrà essere meglio definita 1:
iì una politica di sostegno per:nanifestazioni legate alla cultura, :;
1: puntando soprattutto allo sviluppo della linea museale, attra- li
!: verso la defInizione dei conl:enuti espositivi !:li S. Maria delle j
.; M?~he e l'apertura del museo dell'~~~Aeserniensis di i

, .; ~UI SI p.arla da tr?PP? tempo. Se. ~on sl.attiv~qualche c~ale j
; lDDovattvo non SI puo pensare dI mcenttvare qna forma di tU- ::
j rismo tendente alla riscopertl delle radici culturali e familiari. ti
: Puntare ad un rilancio delle tante potenzialità che offi"e la cit- ;:;

.i tà capoluogo al fine di costitllire un sistema integrato che pos- !
::: sa superare l'attuale scollattlento e realizzare intorno a tante ;;.
! tematiche una effettiva occa,ione di ritorno economico. Solo'
.:: se Isernia sarà in grado di offrire un pacchetto cultura così li,
: completo da definire un veic:>lo turistico e commerciale di in- ì\
: dubbio interesse, i giovani a'TannO un futuro roseo davanti. In ;1

caso contrario è meglio ripetlsare al futUro di una città in for- 1
C te declino in fatto di densità demografica. Se si mantiene sul ~
::: numero dei 21mila residenti lo si deve alle tantissime residen- i

ze ottenute da cittadini albatlesi, rirneni, polacchi che vivono;
a Isernia. Una città che de\'e guardare al futUro con ottimi- i

: smo, con la forza della propria storia e della propria cultura, ;
sapendosi rivitalizzare guardmdo alle nuove potenzialità pro- :

: duttive. Ultimo capitolo, l'acqua sulfurea sul quale non tni i
: stancherò mai di puntare il dito: lo stabilimento termale, sul l
i quale fIno ad oggi si sono f8J:te molte chiacchiere e pochi fat- il
; ti concreti (qualcuno prima () poi dovrà darci precise spiega- i
1 zioni), potrebbe rappresentate un ideale punto di partenza di i
; un parco ambientalistico rivolto alle attività di laboratorio al-
i l'aperto della facoltà di SciCIlZe Ambientali che ne potrà diri- ,(
i gere la realizzazione visto che finora i progetti sono tUtti nau- 1.

fragati senza che alcuno si è chiesto il perchè. ,;
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